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La	nuova	maturità	2019.	
Come	cambia	l’esame	di	Stato

n questi ultimi giorni si sente parlare spesso della “nuova maturità” 
(Circ. MIUR Prot. n.3050 del 4 ottobre 2018), di quelle che saranno le 
indicazioni finali per il nuovo esame di Stato e, soprattutto, il 
dibattito, si è concentrato, sulla estromissione (presunta) del tema 

storico (ex tipologia C).  
 E’ noto che il D. L. del 13 aprile 2017 n. 62: «Norme in materia di 
valutazione e certificazione delle 
competenze nel primo ciclo ed 
esami di Stato, a norma 
dell’articolo 1, commi 180 e 181, 
lettera i), della legge 13 luglio 
2015, n. 107», anticipava i 
cambiamenti previsti alla 
struttura e alla organizzazione 
dell’Esame di Stato conclusivo 
dei percorsi di istruzione 
secondaria di II grado, introdotti poi, in via definitiva, dalla circolare 
stessa sopra citata. Prima di entrare nell’analisi di quanto recentemente 
pubblicato dal MIUR, vediamo quali sono i principali aspetti che regolano 
il nuovo esame di Stato.  
 
Come prima cosa teniamo ben presente che: 
 
- la partecipazione, durante l’ultimo anno di corso, alle prove a carattere 
nazionale predisposte dall’INVALSI, volte a verificare i livelli di 
apprendimento in italiano, matematica e inglese; 
- lo svolgimento delle attività di alternanza scuola lavoro, secondo quanto 
previsto dall’indirizzo di studio nel secondo biennio e nell’ultimo anno di 
corso: 
sono state differite all’1 settembre 2019 secondo il decreto-legge 25 luglio 
2018, n.91, recante “Proroga di termini previsti da disposizioni legislative”, 
convertito nella legge 21 settembre 2018, n.108, che aveva previsto 
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all’art. 6, commi 3-septies e 3-octies, il differimento, dell’entrata in vigore 
dell’art. 13, comma 2, lettere b) e c), del d.lgs. n.62/2017, riguardanti i 
seguenti requisiti di accesso all’esame di Stato per i candidati interni ed 
esterni. 
 
Restano immutati gli altri requisiti di ammissione all’esame dei candidati 
interni previsti dall’art. 13, comma 2, lettere a) e d) del d.lgs. n.62/2017: 
- aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale 
personalizzato, fatte salve le deroghe per i casi eccezionali già previste 
dall’art.14, comma 7, del D.P.R. n. 122/2009; 
- il conseguimento di una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna 
disciplina o gruppo discipline; 
- un voto di comportamento non inferiore a sei decimi, fatta salva la 
possibilità per il consiglio di classe di deliberare, con adeguata 
motivazione, l’ammissione all’esame per gli studenti che riportino una 
votazione inferiore a sei decimi in una sola disciplina o gruppo di 
discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto. 
 
 Fermo restando quanto enunciato sopra, le principali innovazioni 
le possiamo così riassumere: 

 Attribuzione del credito scolastico: in sede di scrutinio intermedio e 
successivamente in quello finale, il consiglio di classe, attribuisce il 
punteggio per il credito scolastico maturato nel secondo biennio e 
nell’ultimo anno fino ad un massimo di 40 punti, anziché i 25 previsti 
dalla normativa precedente.
E’ evidente che la nuova circolare affidi maggior peso al percorso di 
studi intrapreso dallo studente nell’ultimo triennio del percorso di 
secondaria di secondo grado. Che riportano pure la specifica del 
regime transitorio per i candidati che sostengono l’esame nell’a. s. 
2018/2019 per i quali è necessaria la conversione del punteggio 
maturato nel III e nel IV anno. 

 Attribuzione del punteggio finale: l’art. 18 del d.lgs. 62/2017 prevede 
l’assegnazione a ciascun candidato di un punteggio finale complessivo 
in centesimi. La commissione d’esame dispone di un massimo di 20 
punti per ciascuna delle due prove scritte e di altri 20 punti per il 
colloquio. Tali punteggi andranno ad aggiungersi a quello del credito 
scolastico che, come già anticipato, può essere assegnato per un 
massimo di 40 punti. Il punteggio minimo per superare l’esame resta 
fissato per 60 punti. 

 Le prove d’esame: le prove previste saranno due scritte, e non più tre, 
e un colloquio orale. La prima prova scritta, programmata per il 
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prossimo 19 giugno, e già ben dettagliata nel “Documento di lavoro per 
la preparazione della prima prova scritta” (allegato alla Circolare 
n.3050 del 4 ottobre 2018) è finalizzata ad accertare la padronanza 
della lingua italiana, le capacità espressive e critiche del candidato. I 
maturandi dovranno produrre un elaborato scegliendo tra  

, anziché quattro come avvenuto fino 
allo scorso anno scolastico.
Le tre tipologie di prova saranno: 

 tipologia A (due tracce) - analisi del testo; 
 tipologia B (tre tracce) - analisi e produzione di un testo 

argomentativo; 
 tipologia C (due tracce) - riflessione critica di carattere espositivo-

argomentativo su tematiche di attualità.   
Il tema storico non è più contemplato come tipologia a sé stante, 
tuttavia le sette tracce verteranno su diversi ambiti tra cui quello 
storico.  
La seconda prova scritta, programmata per il prossimo 20 
giugno, riguarderà una o più discipline caratterizzanti i percorsi di 
studio ed è intesa ad accertare le abilità e le competenze attese dal 
profilo educativo, culturale e professionale dello specifico indirizzo di 
studi. 
La circolare in commento fornisce alle scuole anche le prime 
indicazioni sulle modalità valutative delle prove scritte, prevedendo 
l’adozione di griglie di valutazione comuni al fine di uniformare i 
criteri di valutazione delle commissioni d’esame per l’attribuzione dei 
punteggi come evidenziato sopra. 

 
Alla luce di tutto ciò, quindi, dove sorge la discussione recente?  
A nostro avviso sorge da una interpretazione “poco attenta e meditata” 
della nuova proposta della maturità 2019, secondo l’ultima circolare. 
Sgombriamo subito il campo dalla colpa attribuita al neo Ministro 
Bussetti di aver deciso la estromissione del tema storico. Il Ministro ha 
solo avallato una decisione della commissione che si era già insediata 
(quando il ministro era Valeria Fedeli) e che all’interno della stessa non 
aveva neanche uno storico (cfr. Corriere della Sera 10 ottobre). E’ anche 
vero, purtroppo, che negli ultimi anni, solo l’1% degli studenti svolgeva il 
tema storico. Di fronte a questi dati, il presidente della Commissione, il 
linguista Luca Serianni, ha pensato di fare in modo che il possibile 
svolgimento “storico” non sia una scelta isolata e riservata solo a chi ne è 
culturalmente portato a trattare detti argomenti ma, in virtù di una 
cultura più trasversale, venga inserita la trattazione storica nelle altre 
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possibili scelte sulle quali verteranno le prove di maturità della prima 
prova scritta. La centralità culturale della storia è una dimensione che 
attraversa tutte le discipline umanistiche (e non solo). Non è possibile 
confinarla ma bisogna fare in modo che divenga una riflessione che 
attraversi tutti gli ambiti delle tipologie (a-B-C) proposte dalla Legge per 
l’esame di Stato.  
A nostro avviso, però, il punto centrale della discussione dovrebbe vertere 
sulla domanda fondamentale: “perché il tema storico è stato scelto sempre 
in misura minore dagli studenti, al punto che, quasi è scomparsa la scelta 
effettuata dagli studenti in questo ultimo decennio in particolare?”. 
Probabilmente la risposta non è solo nel potenziamento dello studio della 
materia ma anche nel saper far sorgere l’interesse verso la disciplina a 
tutti i livelli, a partire fin dall’educazione nei primi anni di 
scolarizzazione.  
Gli argomenti che occupano il campo storico sono molteplici e, se resi 
interessanti, aiutano gli studenti a sviluppare il senso critico e la visione 
globale dei fenomeni nel nostro mondo complesso della società 
multiculturale. Non è concepibile pensare ad una società che non abbia 
rapporto con il passato. E’ auspicabile e pensabile che, solo 
incrementando la ricerca nelle diverse discipline, si possa educare gli 
studenti ad appassionarsi in maniera seria e non solo divulgativa o 
superficiale, di quegli aspetti che hanno contribuito a formare il diritto di 
cittadinanza, la capacità di discernimento e di giudizio di ogni cittadino 
oltre che alla coscienza morale di scelta e di appartenenza di ogni essere 
umano.   
Di seguito il testo integrale della circolare amministrativa. 





     



—


“Norme in materia di valutazione e 


 , n. 107 ” 
alla struttura e all’organizzazione dell’esame di Stato conclusivo dei percorsi di istruzione 
       

ore dall’1 settembre 2018, come previsto dall’art. 26, comma 1, dello stesso decreto 


“Proroga di termini previsti da disposizioni 
legislative”       n.108, ha previsto all’art. 6, commi 3
il differimento all’1 settembre 2019dell’entrata in vigore dell’art. 13, comma 
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2, lettere b) e c), del d.lgs. n.62/2017, riguardanti i seguenti requisiti di accesso all’esame di Stato 


 la partecipazione, durante l’ultimo anno di corso, alle prove a carattere nazionale predisposte 
dall’INVALSI, volte a verificare i livelli di apprendimento in italiano, matematica e inglese;
la lavoro, secondo quanto previsto dall’indirizzo di 
studio nel secondo biennio e nell’ultimo anno di corso.
 Restano immutati gli altri requisiti di ammissione all’esame dei candidati interni previsti 
dall’art. 13, comma 2, lettere a) e d) del d.lgs. n.62
l’obbligo di frequenza per almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte salve le 
deroghe per i casi eccezionali già previste dall’art.14, comma 7, del D.P.R. n. 122/2009;
               



consiglio di classe di deliberare, con adeguata motivazione, l’ammissione all’esame per gli 
                

discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto.
Analogamente, per i candidati privatisti l’art. 6, commi 3
all’1 settembre 2019 delle disposizioni di cui all’art. 14, comma 3, sesto periodo, del d.lgs. n. 
62/2017 che subordinano la partecipazione all’esame allo svolgimento delle prove INVALSI e 
delle attività assimilabili all’alternanza scuola
    

 Si coglie l’occasione per richiamare le principali innovazioni normative, di immediato 
               

            

competenza e a programmare le tappe organizzative dell’esame, tenendo conto della tempistica di 




L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO
 L’art. 15          
secondo biennio e nell’ultimo anno di corso un peso decisamente maggiore nella determin

              



il quarto anno e quindici per il quinto anno. Inoltre, nell’allegato A al decreto legislativo, la prima 



scolastico. Per gli studenti che sostengono l’esame nell’anno scolastico 2018/2019 una seconda 
            



Pertanto, per l’anno scolastico in corso il credito scolastico totale sarà determinato, per ciascun 
            



      

tale ultimo fine, esclusivamente la prima e l’ultima colonna d




           

            

l’esito. Inoltre, le scuole avranno cura di comunicare agli studenti e alle fa  















L’art. 17 del d.lgs. n.           




diversa lingua in cui si svolge l’insegnamento, nonché le capacita espres










           







 



Una rilevante novità é stata introdotta dai commi 5 e 6 dell’art. 17 del d.lgs. n.62/2017.
             

   





            





  



                
              

             


        

 






         

 



        







    

commissione d’esame dispone di un massimo di venti punti per ciascuna delle due prove scritte e 









              



Il punteggio minimo per superare l’esame resta fissato in sessanta punti (comma 4 ).
 La Commissione d’esame può motivatamente integrare il punteggio, fino ad un massimo 

            

 

    

omma 6 dell’art. 18.




Il d.lgs. n. 62/2017 fissa in modo puntuale i passaggi volti all’applicazione delle nuove norme. In 


1) il decreto ministeriale che definisce, nell’ambito delle materie caratterizzanti, la disciplina o le 
           

, come previsto dall’art. 17, 


2) l’ordinanza ministeriale che fissa le modalità organizzative ed operative per lo svolgimento 
degli esami di Stato e degli esami preliminari, ai sensi dell’art. 12, comma 4. L’ordinanza sarà 


 

 

d’esame operanti negli istituti presso i quali sono attivi percorsi di istruzione professionale, tenuto 


commissione, in coerenza con la specificità del PTOF, come previsto dall’’art.17, comma 







             

conclusivo del primo ciclo, anche per la nuova “Maturità” le scuole e gli studenti saranno 
          

dell’Amministrazione centrale, degli Uffici scolastici regionali e delle scuole polo 






           





 

 





       


